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Regolamento formazione e segnalazione di terne per il collaudo di 

opere strutturali.
Norme di comportamento per gli ingegneri collaudatori segnalati

Art. 1 – Oggetto del Regolamento

Il presente Regolamento disciplina i criteri e le procedure da seguire  per  la

formazione e la segnalazione delle terne per il collaudo di opere strutturali di 

cui all’art. 7 – 4° comma della legge 5 novembre 1971, n. 1086 e per gli adempimenti di cui all’art. 4 – 1° comma della  legge regionale 9 maggio 1988, n. 27.

Indica le norme di comportamento a cui devono attenersi gli ingegneri collaudatori segnalati dall’Ordine nei rapporti con i colleghi e con la committenza prima e dopo il conferimento dell’incarico.
Art. 2 – Dichiarazione di disponibilità
Gli iscritti all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Pordenone da almeno 10 anni possono dichiarare per iscritto all’Ordine la propria disponibilità ad essere segnalati nelle terne di cui all’art. 7 – 4° comma della Legge 5 novembre 1971, n. 1086.
Il Consiglio dell’Ordine, accertati i requisiti, prende atto della dichiarazione di disponibilità dandone comunicazione scritta all’interessato, che viene con decorrenza immediata incluso fra i nominativi da segnalare con le modalità previste dall’art. 3 del presente regolamento.

Omissis

La sospensione temporanea o l’esclusione dalle procedure di segnalazione avvengono su richiesta scritta dell’interessato, salvo che per trasferimento o dimissioni dall’Albo, nel qual caso l’esclusione sarà effettuata d’ufficio.

Omissis

Art. 3 – Formazione ed assegnazione delle terne

I nominativi degli iscritti che hanno dichiarato la propria disponibilità sono inseriti nel gruppo.

L’ufficio di segreteria dell’Ordine, è incaricato, sotto la responsabilità di un Consigliere specificatamente designato dal Consiglio all’atto del suo insediamento, di tenere aggiornata la composizione del Registro delle terne per i collaudi.
La formazione delle terne spetta al Consiglio ed avviene con sorteggio; le terne così formate andranno riportate nel Registro unitamente al numero progressivo attribuito ed alla data della formazione.

I nominativi estratti sono riammessi al sorteggio al completamento della normale rotazione.

Le terne saranno formate in anticipo, in modo che l’ufficio di segreteria possa evadere le richieste delle  Ditte senza dover attendere la riunione del Consiglio. Spetterà all’ufficio di segreteria assegnare ad ogni richiesta pervenuta, nell’ordine cronologico di protocollo la prima terna disponibile nell’ordine progressivo del Registro annotando il nominativo della Ditta e l’oggetto dell’opera da collaudare, gli estremi del protocollo della richiesta e della risposta dell’Ordine, eventuali annotazioni ed infine il nominativo del professionista prescelto.

Nel caso che la terna contenga il nominativo di un professionista a qualsiasi titolo interessato all’opera (progettista, direttore dei lavori, socio o dipendente degli stessi, titolare o dipendente della ditta concessionaria o dell’impresa esecutrice, o per altre cause di incompatibilità note all’Ordine), l’ufficio di segreteria, sentito il Consigliere designato, assegna alla richiesta la terna immediatamente seguente, annotando nel Registro le ragioni della mancata assegnazione, la terna tuttavia mantiene il proprio posto nell’ordine progressivo e verrà assegnata alla prima richiesta successiva.
Art. 4 – Deroghe
Il Consiglio dell’Ordine può derogare dalle procedure indicate nell’art. 3 quando le caratteristiche dell’opera da collaudare richiedano specifiche competenze ed esperienze professionali o in altri casi particolari.

Art. 5 – Norme di comportamento
Oltre ai compiti ed alle responsabilità derivanti dalle leggi vigenti, il professionista segnalato deve attenersi alle seguenti norme di comportamento con valore deontologico:

a) omissis

b) essere disponibile ad assumere l’incarico, salvi i casi di forza maggiore o ragioni di incompatibilità con note all’Ordine;

c) segnalare all’Ordine eventuali violazioni delle norme di deontologia professionale in relazione alle procedure di conferimento dell’incarico;

d) segnalare all’Ordine, oltre che alle autorità preposte, eventuali violazioni di competenza professionale da parte dei tecnici a vario titolo interessati all’opera.

Art. 6 – Entrata in vigore

Il presente regolamento entrerà in vigore a partire dal 1° settembre 1996.

Le modifiche all’art. 3 sono approvate dal Consiglio dell’Ordine nella seduta del 23.09.1999.

Le modifiche all’art. 5 sono approvate dal Consiglio dell’Ordine nella seduta del 15.02.2012.
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